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Non abbiate altro debito con nessuno, se non di amar-
vi gli uni gli altri; perché chi ama il prossimo ha a-
dempiuto la legge. Infatti il «non commettere adulte-
rio», «non uccidere», «non rubare», «non concupire» 
e qualsiasi altro comandamento si riassumono in que-
sta parola: «Ama il tuo prossimo 
come te stesso». L’amore non fa 
nessun male al prossimo; 
l’amore quindi è l’adempimento 
della legge. (Romani 13, 8-10) 
 
   Con l’Avvento inizia il nuovo 
anno liturgico, la cui struttura è 
incentrata sull’evento che sta al 
centro della storia della salvezza, 
ossia la nascita di Gesù Cristo. Il 
cammino liturgico parte 
dall’Avvento al Natale, alla Pa-
squa e alla Pentecoste. L’Avvento 
non è solo un tempo di prepara-
zione alla Festa di Natale, è pri-
mariamente un tempo di attesa 
della venuta del Signore Gesù Cri-
sto. Situandosi tra la nascita di 
Cristo, ossia la sua prima venuta, 
e la seconda venuta alla fine del 
tempo presente, l’Avvento o 
l’attesa è il tempo che più caratterizza la nostra vita di 
fede. All’orizzonte della nostra attesa e della nostra spe-
ranza c’è la venuta del Regno di Dio. Vivere l’Avvento 
significa accogliere nelle nostre vite l’amore di Dio ma-
nifestato in Cristo e renderlo concreto nell’amore per il 
prossimo. L’attesa non è tempo dell’ozio, o del sonno, 
ma è il kairos, cioè un tempo propizio della grazia che 
ci è donato da Dio per vivere concretamente la nostra 
fede. 

   Volendo parafrasare le parole dell’apostolo Paolo pos-
siamo dire che noi credenti siamo in debito d’amore gli 
uni degli altri. Paolo non è contro i debiti di genere di-
verso, ma colloca la nostra vita di fede dentro 
l’orizzonte del comandamento dell’amore, come una 

realtà che ci rende tutti debitori e 
di cui dobbiamo avere la consape-
volezza. Non c’è nulla, dunque, 
che possiamo fare agli altri che 
non nasca da quell’amore che Dio 
ha seminato nei nostri cuori. 
Nell’amore si realizza la stessa 
vicinanza agli esseri umani, così 
come Dio si è avvicinato a noi in 
Cristo. Chi deve all’altra persona 
nient’altro che l’amore, ha adem-
piuto la legge. Poiché tutta la leg-
ge si concentra nel comandamento 
“Ama il tuo prossimo come te 
stesso”. Se Paolo insiste tanto sul 
secondo comandamento invece di 
insistere sul primo grande coman-
damento del Nuovo Testamento, 
che riguarda l’amore per Dio, è 
perché l’amore per Dio si concre-
tizza nell’amore del prossimo, co-
me dice l’epistola di Giovanni, 

“Se uno dice: «Io amo Dio», ma odia suo fratello, è bu-
giardo; perché chi non ama suo fratello che ha visto, 
non può amare Dio che non ha visto” (1Giovanni 4, 20). 
   Paolo continua nella sua riflessione affermando che 
“l’amore non fa nessun male al prossimo”, questo per 
dirci che dall’amore possono soltanto nascere azioni che 
sono per il bene del prossimo e non le azioni che sono 
contrarie alla sua realizzazione e al suo benessere. 

JEAN-FÉLIX KAMBA NZOLO, PASTORE 



 
 

Ne devez rien à personne, si 
ce n’est de vous aimer les uns 
les autres, car celui qui aime 
les autres a accompli la loi. 
En effet, les commandements: 
Tu ne commettras pas d’adul-
tère, tu ne commettras pas de 
meurtre, tu ne commettras pas 
de vol, [tu ne porteras pas de 
faux témoignage,] tu ne 
convoiteras pas, ainsi que 
tous les autres, se résument 
dans cette parole: Tu aimeras 
ton prochain comme toi-
même. L’amour ne fait pas de 
mal au prochain; l’amour est 
donc l’accomplissement de la 
loi. (Romains 13, 8-10)  
 
   Avec l’Avent commence la 
nouvelle année liturgique, dont 
la structure est centrée sur l’é-
vénement qui est au cœur de 
l’histoire du salut, à savoir la 
naissance de Jésus-Christ. Le 
cheminement liturgique va de 
l’Avent à Noël, à Pâques et à 
la Pentecôte. L’Avent n’est pas 
seulement un temps de prépa-
ration à la fête de Noël, c’est 
avant tout un temps d’attente 
de la venue du Seigneur Jésus-
Christ. Situé entre la naissance 
du Christ, c’est-à-dire sa pre-
mière venue, et sa seconde ve-
nue à la fin des temps, l’Avent 
ou l’attente est le temps qui 
caractérise le plus notre vie de 
foi. À l’horizon de notre atten-
te et de notre espérance se 
trouve la venue du Royaume 
de Dieu. Vivre l’Avent signifie 
accueillir dans nos vies l’a-
mour de Dieu manifesté en 
Christ et le concrétiser dans 
l’amour du prochain. L’attente 
n’est pas un temps d’oisiveté 
ou de sommeil, mais le kairos, 
c’est-à-dire, un temps propice 
de la grâce qui nous est donné 
par Dieu pour vivre concrète-
ment notre foi. 
   Voulant paraphraser les pa-
roles de l’apôtre Paul, nous 
pouvons dire que nous,  

AGENDA IV NOVEMBRE 
 

CULTI DOMENICALI 
Tutte le domeniche alle ore 11.00.  

Prima domenica del mese, Culto con Cena del Signore. 
 

SERVIZIO VESTIARIO 
Il servizio di distribuzione abiti usati si tiene ogni lunedì dalle ore 

14.00 alle ore 16.00. 
L’attuale necessità richiede: per donna, leggings, calzamaglie pesan-

ti, calzettoni e vestiti taglia XL; per uomo, giacconi, felpe e jeans 
invernali (soprattutto taglie 48-50), cappellini di lana, guanti; infine, 

zaini. 
 

BAZAR DI NATALE 
Anche quest’anno e grazie ad un aiuto davvero intenso e variega-

to da parte delle sorelle e dei fratelli della comunità, abbiamo potuto 
organizzare sabato 29 e domenica 30 il nostro Bazar di Natale - con 
vendita di oggetti per la casa e per regali, vestiti, giochi, libri e bi-

giotteria - accompagnato da un bellissimo pranzo comunitario dopo 
il Culto domenicale. In tanti ci hanno supportato nella non banale 

organizzazione e in tanti sono intervenuti, anche se potremmo essere 
ancora di più per fare festa nella gioia di stare insieme. Ma non man-

cherà occasione di replicare! Inoltre, l’esposizione del Bazar ri-
marrà disponibile anche domenica prossima, 7 dicembre, dopo il 

Culto, per chi non fosse potuto venire o abbia voglia di acquistare 
simpatiche idee regalo, aiutando contemporaneamente la raccolta 
fondi dell’Unione Femminile. Ringraziamo il Signore per aver ac-

compagnato le nostre attività con la sua benevolenza.  

CHIESE IN CITTÀ  
 

GRUPPI DI ZONA 
Guarigioni e Miracoli di Gesù: Matteo 9,18-26 

   OSTIA, 3 dicembre, via dell’Idroscalo 103 c/o palestra Talento & 
Tenacia, ore 18.00 
   PRATI, 10 dicembre, ore 18.30, Chiesa valdese di Piazza Cavour 
   CENTOCELLE, 12 dicembre, ore 18.00, via Ceccano 10/b c/o 
Community Center CSD 
   EUR, 16 dicembre, ore 18.30, per l’indirizzo contattare la past. 
Sarah Mae (344.058.8641) 
   MONTESACRO, 19 dicembre, ore 18.30, via Monte Bianco 93 c/o 
Chiesa battista 

 

ALTRI BAZAR DI NATALE 
Chiesa valdese di Piazza Cavour, 

5 e 6 dicembre nel salone di via M. Dionigi: venerdì 5 ore 10.30-
18.00; sabato 6 ore 10.00-15.00, con pranzo ore 12.30-14.30 

ed estrazione della lotteria alle ore 15.00. 
Chiesa metodista di via XX Settembre, 

lunedì 8 dicembre nei locali di via Firenze 38: ore 11.00-16.30, con 
pranzo alle ore 13.00 e “thè con te” alle ore 16.00. 



croyants, sommes redevables d’amour les uns envers les autres. Paul n’est pas contre les dettes de nature 
différente, mais il place notre vie de foi dans l’horizon du commandement de l’amour, comme une réalité 
qui nous rend tous redevables et dont nous devons être conscients. Il n’y a donc rien que nous puissions 
faire aux autres qui ne naisse de cet amour que Dieu a semé dans nos cœurs. C’est dans l’amour que se ré-
alise la même proximité avec les êtres humains, tout comme Dieu s’est approché de nous en Christ. Celui 
qui ne doit rien d’autre à l’autre personne que l’amour, a accompli la loi. Car toute la loi se résume dans le 
commandement «Aime ton prochain comme toi-même». Si Paul insiste tant sur le deuxième commande-
ment au lieu d’insister sur le premier grand commandement du Nouveau Testament, qui concerne l’amour 
de Dieu, c’est parce que l’amour de Dieu se concrétise dans l’amour du prochain, comme le dit l’épître de 
Jean: «Si quelqu’un dit: «J’aime Dieu», alors qu’il déteste son frère, c’est un menteur. En effet, si quel-
qu’un n’aime pas son frère qu’il voit, comment peut-il aimer Dieu qu’il ne voit pas?» (1Jean 4, 20). 
   Paul poursuit sa réflexion en affirmant que «l’amour ne fait aucun mal au prochain», afin de nous dire 
que l’amour ne peut donner naissance qu’à des actions qui sont pour le bien du prochain et non à des ac-
tions qui sont contraires à son épanouissement et à son bien-être.  

JEAN-FÉLIX KAMBA NZOLO, PASTEUR 
 

Come eravamo: un incontro dei “giovani” di IV Novembre 50 anni dopo 
   Nella nostra Chiesa, a Pentecoste del 1975 avveniva la confermazione di 13 persone. Di queste 11 aveva-
no seguito insieme il corso di catechismo per cinque anni (1970-75) con il pastore Giovanni Scuderi. E la 
maggioranza era stata insieme già negli anni della classe biblica e, ancor prima, della scuola domenicale.  
   Passati 50 anni, quelli del catechismo si sono ritrovati per festeggiare l’anniversario. Due (Livia Cignoni 
e Virginio La Posta) ormai ci hanno lasciato anzitempo e due (Marco Oetiker e Stefano Villa) non sono 
potuti venire, quindi eravamo in sette e abbiamo avuto un bellissimo incontro il 1° novembre scorso, ricor-
dando i vecchi tempi e non solo: Daniele Albarin, Isabella Bobst, Marina Castorina, Mario Cignoni, Danie-
la Faraci, Cristina Oetiker, Marco Scuderi. 
 
Il premio letterario Giorgio Bouchard a I Figli del Corsaro, Valdesi in Mare 
   Ricordate il libro di Mario Cignoni I Figli del Corsaro, Valdesi di mare, Gangemi editore, Roma 2023, 
presentato nella nostra Chiesa due anni fa? Ha dato lo spunto a un video della Radiotelevisione della Sviz-
zera Italiana, e adesso ha vinto il premio storico-letterario “Giorgio Bouchard” della Deputazione Subalpi-
na di Storia Patria, che gli è stato consegnato il 25 novembre in una cerimonia all’Archivio di Stato di Tori-
no. 
 
Proseguono le migliorie e i restauri per il tempio e i suoi locali 
   Avrete notato, nel tempio, il restauro dei banchi, delle porte, del pulpito (comprese le scale) e del tavolo. 
L’illuminazione è stata sistemata per quanto possibile (e sarà ripresa a breve). Seguirà la sistemazione 
dell’ascensore e dell’illuminazione nella sala al primo piano. Abbiamo anche cominciato a risistemare la 
terrazza, restaurando tre porte, ripulendo gli scoli dell’acqua e altro. 
   L’impegno continua, e molto resta ancora da fare, sia come spese da sostenere che di tempo necessario 
per seguire le complessità operative. Teniamone conto, nell’essere comunità insieme.  
 
Contribuiamo con gioia al nostro impegno come membri di Chiesa 
   Si avvicina la fine dell’anno. Il 31 dicembre, senza proroghe, verranno chiusi i conti. Vi invitiamo quindi 
a versare la vostra contribuzione personale per l’anno 2025. Contribuire per la Chiesa è un impegno che ci 
siamo assunti al momento dell’iscrizione tra i suoi membri, per darle modo di compiere la missione di pre-
dicazione, cura d’anime e diaconia, e di mantenerne i locali in buono stato. Ricordiamo che le contribuzioni 
personali possono essere defiscalizzate - cioè detratte dai redditi su cui si pagano le imposte - fino alla som-
ma di 1.032,91 euro. 
 
Auguri di Buon Natale dal Concistoro (che compie 1 anno!) 
   Il Concistoro ha vissuto un primo anno con serenità e con uno spirito di fraterna amicizia che è cresciuto 
nel corso dei mesi. Ci prepariamo ad affrontare l’anno prossimo fiduciosi nella guida e nell’aiuto del Si-
gnore, con l’impegno di operare sempre per il meglio della Chiesa. Chiediamo le vostre preghiere, la vostra 
partecipazione e il vostro sostegno. 
   A tutti voi inviamo i più cari auguri per vivere un Buon Natale nella consapevolezza e nella fede comune.  



Puoi ringraziare e condividere, contribuire e sostenere così 

A vostra disposizione… il Concistoro (in carica fino a novembre 2029) 
 

Mario Cignoni, presidente 
cignocoibaffi@gmail.com - 339.505.2277 

Jean-Félix Kamba Nzolo, pastore 
jfknzolo@chiesavaldese.org - 347.854.5135 

Misa Rajarison, vice presidente - Fabio Babini, segretario - 
Brenda Ngoma Wamono, vice segretaria - Katiuscia Cerqueti, cassiera - 

Anita Appomah, vice cassiera - Daniela Bracco - Gracia Koussakana Mad 

QUI NOUS SOMMES 
Nous sommes une église située au cœur de la ville de Rome où les croyants se réu-
nissent pour exprimer leur foi, partager la parole de Dieu et se soutenir mutuelle-
ment dans leur cheminement spirituel. Elle accueille toutes celles et tous ceux qui 

cherchent un refuge spirituel, quels que soient leur parcours, leurs origines ou 
leurs croyances. 

Des cultes hebdomadaires bilingues, italien-français, sont célébrées dans notre 
temple, offrant des moments de prière, de louange et d’enseignement de la parole 

de Dieu. 

Que vous soyez à la recherche d’une communauté spirituelle accueillante, d’un lieu 
de réflexion et d’apprentissage, ou d’un moyen de vous engager dans des actions 
concrètes pour aider les autres, l’église évangélique vaudoise de Rome,via IV No-

vembre, vous offre un espace où vous pouvez grandir dans votre foi et contribuer à 
un monde plus juste et plus fraternel. 

Vivamente consigliato - Con bonifico bancario sul C/C intestato alla 
Chiesa valdese di Roma IV Novembre presso UNICREDIT (filiale di via 
del Corso 307). 
 IBAN:   IT18S0200805181000103862378 
 BIC/SWIFT:   UNCRITM1B44 
 

In contanti, in busta chiusa con nome, cognome, data e cifra, possibil-
mente utilizzando apposito modulino. 
 

Le contribuzioni nominali sono defiscalizzabili 
fino all’importo massimo di €1.032. 

VISITE PASTORALI E CURA D’ANIME  
VISITES PASTORALES ET CURE D’ÂMES 

 
Chi desidera un incontro su una questione specifica, avere un colloquio oppure ri-

cevere una visita, è pregato di rivolgersi direttamente al nostro pastore. 
Quiconque souhaite une rencontre sur un sujet spécifique, un entretien ou une visi-

te, est prié de s’adresser directement à notre pasteur. 


